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Ci scrive il senatore Razzi: «Fate omissioni chirurgiche»

 Direttore, potrebbe essere caro, esimio, illustre ma Direttore e basta. E’ apparso sul suo giornale, il Centro
di Pescara, un articolo in prima pagina in data 7 dicembre dal titolo “La sai l’ultima su Antonio Razzi?”
per il quale si esigono delle precisazioni. A causa di una doppia “p” nella parola Apartheid evidente errore
di battitura, l’estensore dell’articolo tale Lorenzo Colantonio, si è abbandonato ad una requisitoria degna di
un apprendista alle prime armi piuttosto che di un giornalista nel senso pieno del termine. Il suddetto, con
il suo avallo, è riuscito ad offendere non solo il sottoscritto ma un intero paese, quello di Giuliano Teatino
(dove, dice lui, è di rigore raddoppiare certe consonanti), tirandolo in una questione che non lo sfiora
mostrando disprezzo e disaffezione per una intera regione pur di fare l’articoletto da lei promosso.
L’intenzione poi subdola di attribuire a me l’errore di voler vedere Mandela quale sostenitore
dell’Apartheid piuttosto che avversario può essere giustificata solo a fronte di un livore e di una cattiveria
che nulla hanno a che fare con il giornalismo vero infatti si è omesso chirurgicamente di pubblicare il resto
del comunicato che invece recita così: “A 95 anni è morto uno dei più forti condottieri di libertà ed
eguaglianza che il mondo abbia mai annoverato tra le proprie schiere. Nei tempi dei ghetti, del massacro a
Soweto nel 1976, delle lotte dell'African National Congress, l'immagine di Mandela campeggerà per
sempre a monito per tutta l’umanità. Sono le parole del senatore Razzi alla notizia della morte di Nelson
Mandela...l’umanità ha fatto grossi passi in avanti ed a lui si debbono i risultati di una uguaglianza tra
esseri umani tuttora però ancora auspicata in molti paesi del mondo, ha continuato il senatore Razzi. In
Italia esiste una insofferenza disdicevole per le differenze razziali, per il colore della pelle e l’intolleranza
per gli stranieri di colore e va combattuta, vinta ed eliminata. Mandela ci lascia un vero e proprio vangelo
da seguire, un esempio da emulare per vincere del tutto la discriminazione ed il razzismo che ancora
stazionano nel mondo. Questo è un giorno di lutto vero per tutti, ha concluso”. Chiedo pertanto di vedere
questa mia pubblicata integralmente alla stessa guisa (prima pagina) dello scritto del sig. Colantonio perché
contenente parti omesse artatamente nell’articolo contestato. Vorrei che si sapesse che lei, attento
detrattore, omette sistematicamente di pubblicare la politica costante ed attenta all’Abruzzo sulla quale il
sottoscritto si concentra per dedicarsi con lena all’effimero credendosi “Crozza”. Lei non ha neanche
accennato per esempio alle mie due interrogazioni (e sono stato il primo a parlarne) circa le gallerie di San
Silvestro e Le Piane tra Pescara e Francavilla a mare che rischiano di crollare a seguito delle fortissime
precipitazioni e ciò la dice lunga sulle sue posizioni preconcette. I lettori, però, sanno valutare non creda.
Antonio Razzi Senatore Forza Italia Caro signor Razzi, sono abruzzese quanto lei. E, in tanti anni di
professione (27), mi è capitato di scrivere di altri abruzzesi come Benedetto Croce, Ovidio o Pierluigi
Zappacosta, inventore del mouse. Ora mi capita di scrivere di lei. Come vede non si finisce mai di
conoscere. Ha ragione, si resta sempre apprendisti giornalisti.
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